
Capitolo Terzo.

Il conte di Lilla ricovera a Verona. — Violenta scrittura dell’ Inca­
ricato di Francia. — Il co. Rocco Sanfermo e sue informazioni 
sui pensieri francesi rispetto alla Repubblica. — Seduzioni fran­
cesi in Piemonte. —- Cospirazione in Napoli. — Lallement 
nuovo ambasciatore francese a Venezia e suo discorso in Colle-

fio. — Sua accettazione giustificata verso il ministro inglese. — 
ue assicurazioni di amicizia per parte della Francia. — R ivol­

gimento di cose in questa. — Suoi effetti sull’ andamento della 
guerra. — Progressi dei Francesi nel Piemonte e nel Genove- 
sato. — Fermezza di Vittorio Amedeo. — Il granduca di To­
scana invece stringe amicizia colla Francia. — Nuovi dispacci 
del Sanfermo da Basilea. — Richiamo dell’ ambasciator Pisani 
da Parigi e disputa in Senato sull’ elezione del nuovo ambascia­
tore. — Eletto Alvise Querini col semplice titolo di Nobile. — 
Sua credenziale. — Suo accoglimento nel Consesso nazionale, e 
discorsi. — Pace a Basilea tra Francia e Russia, seguita poi da 
quella colla Spagna. — Lodi del ministro di Prussia alla Re-

gubblica. — Sdegno a Vienna. — Richiamo del Sanfermo. — 
ambiamento nel contegno del conte di Lilla a Verona. — Que­

rele che ne mnove la Francia. — Costituzione del 1795. — Na­
poleone Bonaparte. — Il Direttorio. — Fatti della guerra. — 
Avanzamento dei Francesi in Savoia e nella riviera di Genova. 
— Memoria del Lallement al Senato. — Crescono g l’ imbarazzi 
della Repubblica. — Risposta del Senato al Lallement. — Con­
versazione del Quirini col ministro de la Croix a Parigi. — Or­
dinamenti civili interni non interrotti dalle complicazioni poli­
tiche. — Progetto d ’ un Codice criminale. — Codice farmaceu­
tico. — Istruzione promossa. — Commercio, arti, nuovi estimi.

Il conte di Lilla (Luigi XVIII), costretto a partirsi 1794. 
dal Piemonte, fece domanda d’ un temporario soggiorno 
in Verona, al quale il Senato, memore degli antichi vin­
coli colla Corte di Francia, credette dover condiscendere, 
raccomandando però a quel Podestà di trattarlo coi dovu­
ti riguardi, ma senza segno alcuno esteriore che potesse 
destare sospetto circa alle politiche intenzioni (1). Non

(1) 22 e 31 Maggio Ducati ad Alvise Mocenigo a Verona. Afe*


